
em , Quel che si dà dal superiore all' infe­

riore p o r  una certa amorevolezza. V . Bo- 

ka* ìn .
MANZA (colla i  dolce) s. f. B u essa ; Vacca, 
Femmina di Bue.

MANZÀR (colla i  dolce) v. T. Ant. V. M a ­

g n a r .

MANZKR A (colla 7. dolce) 8. f. Barca gran­

de, eh'è una specie di trabnccolo a quat­

tro alberi e a due coverte, cosi detta per­

chè serve ni trasporto de’ M auii all'uso dei 

macelli di Venezia.

MANZÈTA, s. f. M anzotta; G ioven ca ; Vac­
ch e r e l la .

M ANZÈTO , s. m. G ioven co  e ¡a r r o c ch io ,  
Bue giovano. V. C iv ixo .

M VNZIA (colla * aspra) V. M anza nel pri­

mo significalo.

M ANZO , s. m . (colla z dolce) Manzo; lin e ; 
B o v e ; Bo, Toro castrato.

M a n z o ,  detto per Agg. ad uomo, n a stra ­
t o n e ;  M em b ru to ; A tticcia to ; P a r er e  un  
c a r n o v a le ,  Dicosi ad una persona grassa 

e grossa.

MANZO DB  MAH, T. de’ Pese. V. Cacnèa. 

M ANZOLÀM K, s m. l i  ra dum e, Quantità 

di bradi 0 sia di bestiame vaccino da tre 

anni addietro.

MAO, dello per Agg. a Uomo, S cim un ito ; 
S tup ido  ;  B cc co n e  ;  Mozzicone ;  B a ggeo . 
Non s o  s e  sia  ca rn e  0 p e s c e .

M iao, La voce del Gatto, e quindi Mia­
g o la r e  o M iagulare,  Far la voce del Gat­

to . V. S g n a o là r .

M A PA , 8. f. Carla top ogra fica  ,  Carta su 

cui sta esali,-unente descritto un luogo od 

un paese. V. iu C is t i .

MAPAMONDO,' s. m . —  Detto in gergo, 

vale Chilo; I l b el d i ro rna ; I l Culiseo. 
MAPAÒR, s. m. S e c co  s t i le , Quel legno 0 
ferro al quale sta attaccata la catena da 

fuoco.

MAR, s. m. M are, La congregazione dell« 

acque.

M are, detto fig. vale ancho per D iluvio ; 
F uria ; F ola ta , Quantità grande di che che 
• ia . — E l  0» d i t o  un m a r  d k  r o b a ,  Gli 
d is s e  un  m are «f in g iu r ie ; I la  s t ia c c ia to  
com e  un  p icch io .

M a r  ì o n a z e à ,  V. B o n a z z à r .

K l  k a r  » c o s e n z a  a  t a s s e  s r n t ì » ,  l i  m u­
r e  l ' u bbu ru ffa , Comincia la burrasca.

M a s i n  b o r a s c a ,  Mare fr em en te , im p er ­
v e r s a to  ,  c h e  spum a e  r ib o lle ; M ar c h e  
f r a n g e ;  M are abba ru ffa to .

G r a n  i i a r ,  E mpifondo, Acqua alta.

M ab q c i e t o ,  M are sm a cca tiss im o , p a ca ­
to , p a ca t is s im o .

Ma» s e m a  f o n d o ,  P ra fo n d ig o r g o , Che 

ha abissi profondissimi.

M a»  v e c h i o ,  M are v e c c h io  0  M aretta , 
Residuo di tempesta —  Detto Gg. R anco­
r e ;  C ontrasti v e c c h i ,  Odio invecchiato. 

LbRGUA O B s a Z Z O  DK M A » ,  V. l i E S G O A .  

C o d a  e l  s a r  e  t i e n t e  a l a  t b * a ,  Lodo
il m are e tien ti a lla  t e r r a , Prov. che av- 

vertisce Lodare P utile grande e pericoloio, 

« attenersi al piccolo e sicuro.
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Ogni foco nr. mar che fa  m al a l  sto - 

si ego, P er  o gn i p o co  d i m a retta  a m a r e g ­
g ia s i  di m an iera  c h e  tu tto  s i  t r a v o lg e  e  
s i  turba.

P a t ir  e l  mar. V. P a t ir .
MARA, s. f. M arra. V. Àncora.
M ARABÙTO, s. ni. T. di G a lera, M ara­
bu tto , Nome d’ una delle vele della gale­

ra che s’ adopera con vcnli forti 0 gagliardi.

MARAFÒN. s. m . T. de’ Fabbri, Arpione 0 
specie di Raffio. Stromento o Arnese fatto 

di lamina 0 di bastone di ferro, da una par­

lo ricurvo e dall’ altra diritto ed appuntalo, 

della figura a un di presso d’ un G. che si 

pianta noi muro 0 nel legno, e serve per 

sostenere ohe che sia. Su due di questi ar­

pioni fitti l ’ uno all’ altro orizzontalmente, 

sta ritenuta la mazza superiore delle tende 

che si fanno sportara fuori dello finestre 

por difendersi dal sole.

M ARALDO, s. m. o M a l d e l » a ra ld o , T. 

do’ Veterinarii, Afte od Ulceri della bocca 

Malattia propria del Cavallo e del Bue, i 

cui segni caratteristici sono Difficoltà di 

masticare, melanconia, ulceri qua e là spar­

si nella cavità della bocca, di colore bian­

castro.

M ARANGÒN, s. m. F a legn am e; L egn a iu o­
lo e L cgnu tna ro , Artefice che lavora di le­

gnante, che fa manifatture di legname.

Maeangòn da grosso, C a rp en tie r e ; Mae­
s t r o  d 'a s c ia .

Marangòn da s u t ìlo , S tip e tta io , Artefi­

ce di lavori fini.

Marangòn da rem essi, V. Remf.ssèr.
I.AORANTE 0 ZoTKNF. DEL MaRANGÒN, Ma­

ra n gon e . Garzone del Falegname; ma in ­

tendesi di que’ garzoni che lavorano per 0- 

pra quando in una bottega e quando in un' 

altra, a tanto il giorno.

MARANGÒN A, s f. La femmina del Fale­

gname.

M ARANGÒNA, s. f. Cosi chiamavasi da noi 

una delle campane di S . Marco, che si suo­

nava ogni mattina de’ giorni feriali al levar 

del sole, per avvisare i lavoranti dell' arse­

nale di recarsi al loro dovere. Dal suono 

poi del mezzodì sono essi lavoranti avvisati 

di sospendere; e da quello detto comune­

mente Dofonòna o D iio n ò n a , che finisce a 

un’ ora pomeridiana, a ripigliare il lavoro; 

e finalmente dal suono dell’avemmaria del­

la sera a desistere. V. R k a lt in a . 
MARANGÒN\R, v. L a vo ra r e  0 L a vo ra c­
ch ia r e  da fa le g n a m e .  Noi non intendiamo 

già il lavoro che fa propr. il Falegname 

di mestiere, ma quello d 'un  Dilettante che 

senza professare quell'arte, s'ingegna bene 

0 male di esercitarla in qualche speciale oc­

casione. V. S a r to r ìe  .
MARÀ.NTEG V. s. f. B efa n a : A nem ia, dice­

si per disprezzo di Donna vecchia, deforme, 

aggrinzata e «ecca, della quale fu ancho 

detto B ita glio  s ta n tìo  d e l i  a n tich ità ; Vie­
t a ,  g r in z a  e d  a rs ic c ia . G li aggiunti che 

possono corrispondervi sono S ca gn a rd a  ;  
S ca n fa rd a : B rodo Iosa ; S e g r en n a  e s im i­

li. V. S e r e n a .
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Maràntega, si dice ancora dalle Donnic­

c io le  in signif. di Arkdodese. V. 

MARVSCA, s. f. A marasca  0 M ara sca , 
Sorta di Ciliegia dolce, che nasce d d l’ albe­

ro Amarasco. V. M aiaschìr.

Conserva de marasche, D iamarinata.
Vin df. marasche, Vino a m a ra s co , Qua­

lità di vino che si ricava dallo amarasche 

pigiate e fermentate come l ’ uva. 

MVRASCALCO 0 M arescalco, s. tri. Mani­
s c a l c o ;  M a lis ca lco ; M an esca lco  e  F erra ­
to r e , Quegli che medica e ferra i cavalli.

L ’ arte del Maniscalco dicesi M asca lcia , 
E quella poi che riguarda tutte le malat­

tie delle bestie in genere, dicesi Arte v e t e ­
r in a r ia  0 V eterinaria  assolut. e quindi Ve­
ter in a r io  si chiama Chi esercita questa 

arte.

Marascalco , detto fig. per Aggiunto a 

Medico, vaio Medico da poco. V. Medeco. 

MARASCI1ÈRA, s. f. T. de’ Vignaiuoli, A- 
m a ra sco  0 M arasco , l ’Albero che produce

il fruito Amarasca.

M A RA SC IIÌN , s. m. M ara sch in o ,  Voce 

Fiorentina. Sorto di Rosolino, così detto 

perchè fatto colle amarasche.

Vm maraschìn, A marasco, Agg. di Vi­

no fatto di ciriegia amarasca.

MARASS VNGOLA, s. f. dicono i Padovani 

a Quell’ animaletto che noi chiamiamo Lo- 

se rta . V. —  Nel Polesine dicesi M arassaii-
DOLA.

M A RA V ÈG IA , s. f. M aravig lia  ;  M aravi-
g ’in m rn to ; S tu p ore.

D arse  de m arategia , M ara v ig lia rs i ; 
S tup ir si ; S o rp r en d e r s i  —  Me dago d 
«aravf.gia, Mi m a ra v ig l io ; S tup isco  —  No 

LA SE DAGA DE MARAVÈGIA. Afl/l ÌSlUpÌSCa
Aon m a ra v ig li 0 Aon s i  m a ra v ig li .

F a r  le  m ilk m arategik, V. M aravhgiar- 
se e M iracolo.

G h e ce ra  in piazza cna marategia de 
o s r l i  da tende», V e ra n o  d e g l i  u c c e l l i  un 

su bb isso , In quantità.

A m arategia, M arav ig lio sam en te e  Me- 
r a v i g ’io sam en te. M arav ig lio siss im am en te. 

MARAVÈGIA, ». f. T. de’ Fioristi, M aravi­
g l ia ,  Pianta annuale e Fiore dello stesso 

nome, detto da Linneo M irabilis dir h o  l o ­

t t i  a .

MARAVEGI ARSE, v. M ara v ig lia re ; M era­
v i g l ia r e ;  M a ra v ig lia rti; S tu p ir e ; S tord i­
r e —  S tra b ilia r e  o  S tra b ilir e  e S trab ilia r­
s i, Maravigliarsi fuor di modo, che dicesi 

anche Andare in v is ib ilio ; U scir q ua si di 
si? p e r  m era v ig l ia  ;  S tra s e co la r e  0 Tra­
s e c o la r e .

MARAVEGIONA, 8. f. M arav ig liu cc ia  
M ARAV EG IÒSO , add. M arav ig lio so ; Ma-
ra v ig liev n le .

MARCA, 8. f. M arca e M arch io, Contrasse­

gno 0 Impressione che si appone alle mer­

canzie ed alle opere degli artefici, ed an­

che a i Cavalli. M arca d e l panno , d e l cu o ­
io  ,  deW a r g e n t o ,  d e lla  ca r ta ,, d e ’ p e s i . 
d e lle  m isu re  etc.

Marca de la  » ia n ca iìa  . P on tiscr itto  o 
P u n tis c r i t t o , Quel »egno fatto con lette-
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